
                      

 COMUNE DI SASSOFELTRIO 
Provincia di Pesaro e Urbino 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N.  17  
 
Data  28/04/2018 
 
 
 
L’anno duemiladiciotto il giorno ventotto del mese di aprile alle ore 9.00 nella solita sala delle 
adunanze consigliari del comune suddetto. 
Alla convocazione, che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma di legge, risultano 
all’appello nominale: 
 

      
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Approvazione del rendiconto della gestione per l’esercizio 2017 ai sensi 
dell’art. 227 del d.Lgs. n. 267/000 
 

    consiglieri                                        presenti                                   assenti 
 
 

In carica: 11  
 
Assenti: 3   

Assegnati: 11 
 
Presenti : 8  

Ciucci Bruno           X                                                 
Formoso Francesco           X 
Giunta Giorgio                                        X  
Pintauro Luigi          X 
Sacanna Marco               X 
Morelli Paolo           X 
Monaldi Tito                         X 
Bernardini Andrea                     X           
Valentini Francesco                   X  
Traversi Fabio                                                        X            
Franci Andrea                        X 



         
          Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il sig. Dott. Bruno 
Ciucci nella sua qualità di Sindaco. 
          Assiste il Segretario Dott. Roberto De Marco.  
_______________________________________________________________________________ 
La seduta è pubblica. 
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

         
  Vista la proposta di deliberazione relativa all’oggetto; 
  Udita l’illustrazione del Sindaco-Presidente; 
  Accertato che la stessa è corredata dei pareri di  cui all'art. 49, 1 comma, D.Leg.vo 267/00; 
 
 Con voti favorevoli     su     consiglieri presenti;  

 
DELIBERA 

 
          Di approvare la proposta di deliberazione in premessa indicata; 

 
 

          Inoltre, stante l’urgenza di provvedere: 
  Con voti favorevoli 8 su 8 consiglieri presenti;  

 
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del D.Leg.vo 18/08/2000 n. 267. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROPOSTA di DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE   
 

  
 

Su iniziativa del Sindaco il Responsabile del Settore Contabile ha elaborato la seguente 
proposta di deliberazione ad oggetto: “Approvazione del rendiconto della gestione per 
l’esercizio 2017 ai sensi dell’art. 227 del d.Lgs. n. 267/000”. 
 
Premesso che: 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 In data 27/03/2017, esecutiva ai sensi di 

legge, è stato approvato il DUP 2017-2019; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 in data 27/03/2017, esecutiva ai sensi di 

legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2017-2019 redatto secondo lo 

schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/2011; 

 con le seguenti deliberazioni: 

Giunta Comunale n. 18 in data 15/04/2017 

      Consiglio Comunale n. 15 in data 25/05/2017 

      Consiglio Comunale n. 21 in data 29/07/2017 

      Consiglio Comunale n. 24 in data 30/09/2017 

      Consiglio Comunale n. 30 in data 25/11/2017 

      Giunta Comunale n. 48 in data 23/12/2017 

e con i provvedimenti dirigenziali n. 11 del 13/05/2017 e n. 26 del 30/12/2017, sono state apportate 

variazioni al bilancio di previsione dell’esercizio 2017; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 in data 29/07/2017, esecutiva ai sensi di 

legge, si è provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi ed alla 

verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

Preso atto che: 

 la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia 

di finanza locale; 

 il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 

267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista 

(reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

 gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, 

come previsto dall’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000; 



 il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e 

degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti 

effettuati durante l’esercizio finanziario 2017 con le risultanze del conto del bilancio; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 in data 14/04/2018, è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 d.Lgs. n. 267/2000 e 

dell’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011; 

Richiamato l’articolo 227, comma 2, del d.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), 

del d.Lgs. 23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile 

dell’anno successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto 

economico e dallo stato patrimoniale; 

Visto lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2017 redatto secondo lo schema di cui 

all’allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 32 in 

data 14/04/2018; 

Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2017 risultano allegati i seguenti 

documenti: 

> ai sensi dell’art. 11, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011: 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

d) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

e) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

f) il prospetto dei dati SIOPE; 

g) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

h) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 

termini di prescrizione; 

i) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del d.Lgs. n. 

118/2011 e all’art. 231 del d.Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta 

comunale n. 32 in data 14/04/2018; 

j) la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del 

d.Lgs. n. 267/2000; 



>  ai sensi dell’art. 227, comma 5, del d.Lgs. n. 267/2000 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 

comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al 

principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il 

bilancio si riferisce; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.   

> ed inoltre: 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 in data 29/07/2017, relativa alla ricognizione 

dello stato di attuazione dei programmi ed alla verifica della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2017 

previsto dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno 

del 23 gennaio 2012; 

 l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2017, resa ai sensi del d.L. n. 

66/2014, conv. in legge n. 89/2014; 

Verificato che copia del rendiconto è stato messo a disposizione dei consiglieri comunali; 

Vista la Relazione sulla gestione approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 32 in data 

14/04/2018, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del d.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del 

d.Lgs. n. 118/2011; 

Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del d. 

Lgs. n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze 

della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed 

economicità della gestione; 

Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2017 si chiude con un avanzo di amministrazione 

pari a Euro 147.142,47 così determinato: 

Fondo di cassa al 01/01/2017:           Euro     187.309,57 

Riscossioni (+)             Euro   1.732.197,16 

Pagamenti (-)                         Euro    1.710.921,22 



Fondo di cassa al 31/12/2017           Euro 208.585,51 

Residui attivi (+)                       Euro 473.304,45 

Residui passivi (-)            Euro 514.627,49. 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-)                   Euro ………………... 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-)                   Euro 20.120,00 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                               Euro 147.142,47 

 

Atteso che il disposto del comma secondo dell’articolo 232 del TUEL testualmente recita: 

“Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità 

economico-patrimoniale fino all’esercizio 2017”; 

Assunto che l’Ente intende la locuzione “fino all’esercizio 2017” sinonimo a “tutto l’esercizio 

2017” così come palesato anche dalla Commissione Arconet nell’adunanza dello scorso 22 marzo; 

Acquisito quanto disposto dalla Commissione Arconet per il tramite della risposta alla FAQ 30 che 

in stralcio testualmente recita “gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, che hanno 

disposto (come dispositivo da cui discende la volontà dell’organo) la facoltà di rinviare l’adozione 

delle contabilità economico patrimoniale anche per l’esercizio 2017, interpretando in tal senso l’art. 

232 del TUEL, possono approvare e successivamente inviare alla BDAP il rendiconto 2017 senza i 

prospetti relativi allo stato patrimoniale e al conto economico”; 

Ritenuto di palesare espressamente la volontà dell’ente nel dispositivo del presente atto di rinviare 

al 1° gennaio 2018 l’adozione della contabilità economico patrimoniale; 

Rilevato altresì che questo ente ha rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2017, come risulta da 

certificazione inviata alla Ragioneria generale dello Stato in data 30/03/2018; 

Visto il DM Interno del 18 febbraio 2013, con il quale sono stati approvati i parametri di 

deficitarietà strutturale per il periodo 2013-2015, in base ai quali questo ente risulta non deficitario; 

Visto l'atto d'indirizzo approvato il 20 febbraio 2018 dall'Osservatorio della finanza locale del 

Ministero dell'Interno sulla revisione dei parametri per l’individuazione degli enti locali 

strutturalmente deficitari di cui all’art. 242 del TUEL, applicati al rendiconto 2017 a fini 

conoscitivi,  in base ai quali questo ente risulta non deficitario; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 



PROPONE 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, 

lett. b) del d.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 

2017, redatto secondo lo schema allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011,  il quale costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente atto e che, corredato di tutti i documenti in premessa 

richiamati, stante la sua voluminosità viene depositato agli atti dell’Ufficio Ragioneria; 

2. di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2017, un risultato di 

amministrazione pari a Euro 147.142,47, così determinato: 

 

 

GESTIONE 

 
RESIDUI 

COMPETEN
ZA 

TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio 187.309,57 

RISCOSSIONI (+) 227.363,03 1.504.834,13 1.732.197,16

PAGAMENTI (-) 403.155,91 1.307.795,31 1.710.921,22

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 208.585,51

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre 

(-) 
  

0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 208.585,51

RESIDUI ATTIVI (+) 254.466,23 218.838,22 473.304,45 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla 
base della stima del dipartimento delle finanze    

0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 140.297,30 374.330,19 514.627,49 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI (1) 

(-) 
  

0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE (1) 

(-) 
  

20.120,00 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2017 (A)(2) 

(=) 
  

147.142,47

Composizione del risultato di amministrazione al 31 
dicembre 2017:      

Parte accantonata (3) 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017 50.994,31 

Altri accantonamenti: indennità fine mandato del Sindaco 2.125,45 

 

 

 

Totale parte accantonata (B) 53.119,76 



Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Vincoli derivanti da trasferimenti 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente: quota parte incassi 
sanzioni per violazione C.D.S. di spettanza della Provincia 
di Pesaro e Urbino. 

   
     34.500,00

Altri vincoli  

Totale parte vincolata ( C) 34.500,00 

Parte destinata agli investimenti 

Totale parte destinata agli investimenti ( D) 13.664,86 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 45.857,85 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo 
da ripianare  

 

3. di demandare a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al 

bilancio di previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini previsti dall’articolo 187 (o 

188) del D.Lgs. n. 267/2000; 

4. di dare atto che quanto nelle premesse espresso si ritiene parte integrante e sostanziale del 

presente dispositivo; 

5. di esprimere esplicitamente la volontà dell’Ente ad adottare la contabilità economico 

patrimoniale dal primo gennaio 2018 così come disposto dall’articolo 232 del TUEL ed 

interpretato dalla Commissione Arconet nella propria riunione dello scorso 22 marzo e ribadito 

nella risposta alla FAQ 30 in premessa riportata; 

6. di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio 2017 sono stati segnalati debiti fuori bilancio per 

un importo di €. 27.687,96 per i quali si è proceduto al riconoscimento della legittimità ed alla 

copertura finanziaria con deliberazione C.C. n. 5 del 17/02/2018; 

7. di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 

strutturale redatta ai sensi del DM Interno del 18/02/2013, risulta non deficitario; 

8. di dare atto altresì che risulta rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2017, come risulta 

dalla certificazione inviata alla Ragioneria Generale dello Stato in data 30/03/2018; 

9. di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’articolo 16, comma 

26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 

148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute 

dagli organi di governo nell’esercizio 2017 deve essere: 

a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 

b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente. 



10. di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014 modificato con DECRETO 29 aprile 2016. 

 

                                                       ********************** 

  


